Via Crucis (ricordando Benedetto XVI)

Introduzione

P.: Nel nome del Padre…

T.: Amen.

P.: Il Signore sia con voi.

T.: E con il tuo spirito.

P.: Carissimi, l’11 febbraio scorso, Benedetto XVI ha comunicato la sua decisione di rinunciare al ministero di Vescovo di Roma. Nella sua memorabile udienza generale di mercoledì 27 febbraio, il papa, nel suo ultimo giorno di pontificato, ha salutato tutti i fedeli con parole che ripercorrono la storia del suo ministero e ne illuminano il senso.

Se il papa è immagine di Cristo a capo della Chiesa, possiamo intendere come le gioie e le sofferenze del papa e la sua scelta di donarsi per sempre, siano immagine di Cristo che ha percorso la via della Croce per la nostra salvezza, prendendo su di sé la nostra umanità che gioisce e geme, lotta e spera. 

In questa Via Crucis vogliamo accogliere il dono della passione, morte e risurrezione del Signore ricordando le parole che il papa ha pronunciato nella sua ultima udienza generale.

Preghiamo insieme con il papa emerito per la nostra conversione e per il bene della Chiesa.

P.: Ricordati, Padre, della tua misericordia; santifica e proteggi sempre questa tua famiglia, per la quale Cristo, tuo Figlio, inaugurò nel suo sangue il mistero pasquale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

T.: Amen.

I stazione

Gesù condannato a morte

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Giovanni 18,38b-40

Pilato uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non trovo in lui colpa alcuna. Vi è tra voi l’usanza che, in occasione della Pasqua, io rimetta uno in libertà per voi: volete dunque che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?». Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!». Barabba era un brigante.

L2.: Sento nel mio cuore di dover soprattutto ringraziare Dio, che guida e fa crescere la Chiesa, che semina la sua Parola e così alimenta la fede nel suo Popolo. In questo momento il mio animo si allarga ed abbraccia tutta la Chiesa sparsa nel mondo; e rendo grazie a Dio per le «notizie» che in questi anni del ministero petrino ho potuto ricevere circa la fede nel Signore Gesù Cristo, e della carità che circola realmente nel Corpo della Chiesa e lo fa vivere nell’amore, e della speranza che ci apre e ci orienta verso la vita in pienezza, verso la patria del Cielo.
· Credete in un solo Dio, Padre onnipotente?

· Credete in Dio Creatore del cielo e della terra?

· Credete in Dio creatore di tutte le cose visibili e invisibili?
Stavi, Madre dolorosa, 

alla croce lacrimosa 

con il Figlio vittima.

II stazione

Gesù è caricato della croce

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 16-17

Allora Pilato lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota.

L2.: Sento di portare tutti nella preghiera, in un presente che è quello di Dio, dove raccolgo ogni incontro, ogni viaggio, ogni visita pastorale. Tutto e tutti raccolgo nella preghiera per affidarli al Signore: perché abbiamo piena conoscenza della sua volontà, con ogni sapienza e intelligenza spirituale, e perché possiamo comportarci in maniera degna di Lui, del suo amore, portando frutto in ogni opera buona.

In questo momento, c’è in me una grande fiducia, perché so, sappiamo tutti noi, che la Parola di verità del Vangelo è la forza della Chiesa, è la sua vita. Il Vangelo purifica e rinnova, porta frutto, dovunque la comunità dei credenti lo ascolta e accoglie la grazia di Dio nella verità e nella carità. Questa è la mia fiducia, questa è la mia gioia.

· Credete in un solo Signore, Gesù Cristo?

· Credete in Cristo unigenito Figlio di Dio?

· Credete nel Figlio nato dal Padre prima di tutti i secoli?
Una spada a te gemente, 

tenerissima e dolente, 

trapassava l’anima.

III stazione

Gesù cade per la prima volta

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Matteo 11, 28-30

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e impara te da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

L2.: Quando, il 19 aprile di quasi otto anni fa, ho accettato di assumere il ministero petrino, ho avuto la ferma certezza che mi ha sempre accompagnato: questa certezza della vita della Chiesa dalla Parola di Dio. In quel momento, come ho già espresso più volte, le parole che sono risuonate nel mio cuore sono state: Signore, perché mi chiedi questo e che cosa mi chiedi? E’ un peso grande quello che mi poni sulle spalle, ma se Tu me lo chiedi, sulla tua parola getterò le reti, sicuro che Tu mi guiderai, anche con tutte le mie debolezze. E otto anni dopo posso dire che il Signore mi ha guidato, mi è stato vicino, ho potuto percepire quotidianamente la sua presenza. 
· Credete nel Figlio che è Dio da Dio?

· Credete nel Figlio che è Luce da Luce?

· Credete nel Figlio che è Dio vero da Dio vero?
Quanto triste, quanto afflitta, 
eri o madre derelitta,
 presso l’Unigenito.

IV stazione

Gesù incontra la Madre

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 25

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.

L2.: È stato un tratto di cammino della Chiesa che ha avuto momenti di gioia e di luce, ma anche momenti non facili; mi sono sentito come san Pietro con gli Apostoli nella barca sul lago di Galilea: il Signore ci ha donato tanti giorni di sole e di brezza leggera, giorni in cui la pesca è stata abbondante; vi sono stati anche momenti in cui le acque erano agitate ed il vento contrario, come in tutta la storia della Chiesa, e il Signore sembrava dormire. Ma ho sempre saputo che in quella barca c’è il Signore e ho sempre saputo che la barca della Chiesa non è mia, non è nostra, ma è sua. E il Signore non la lascia affondare; è Lui che la conduce, certamente anche attraverso gli uomini che ha scelto, perché così ha voluto. Questa è stata ed è una certezza, che nulla può offuscare. Ed è per questo che oggi il mio cuore è colmo di ringraziamento a Dio perché non ha fatto mai mancare a tutta la Chiesa e anche a me la sua consolazione, la sua luce, il suo amore.

· Credete nel Figlio che è generato, non creato?

· Credete nel Figlio che è della stessa sostanza del Padre?

· Credete nel Figlio per mezzo del quale tutte le cose sono state create?

Ti accoravi e ti affliggevi,
 pia Madre, che vedevi
il tuo Figlio martire.

V stazione

Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la Croce

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Luca 23, 26

Mentre conducevano via Gesù, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.

L2.: Siamo nell’Anno della fede, che ho voluto per rafforzare proprio la nostra fede in Dio in un contesto che sembra metterlo sempre più in secondo piano. Vorrei invitare tutti a rinnovare la ferma fiducia nel Signore, ad affidarci come bambini nelle braccia di Dio, certi che quelle braccia ci sostengono sempre e sono ciò che ci permette di camminare ogni giorno, anche nella fatica. Vorrei che ognuno si sentisse amato da quel Dio che ha donato il suo Figlio per noi e che ci ha mostrato il suo amore senza confini. Vorrei che ognuno sentisse la gioia di essere cristiano. In una bella preghiera da recitarsi quotidianamente al mattino si dice: «Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano…». Sì, siamo contenti per il dono della fede; è il bene più prezioso, che nessuno ci può togliere! Ringraziamo il Signore di questo ogni giorno, con la preghiera e con una vita cristiana coerente. Dio ci ama, ma attende che anche noi lo amiamo! 

· Credete nel Figlio che per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo?

· Credete nel Figlio che per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria?

· Credete nel Figlio che si è fatto uomo?

Chi alle lacrime non cede, 
Madre santa, se ti vede 
in supplizio gemere?

VI stazione

Veronica asciuga il volto di Gesù

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1: Dalla seconda lettera ai Corinzi di san Paolo apostolo 4, 6

Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo.

L2.: Ma non è solamente Dio che voglio ringraziare in questo momento. Un Papa non è solo nella guida della barca di Pietro, anche se è la sua prima responsabilità. Io non mi sono mai sentito solo nel portare la gioia e il peso del ministero petrino; il Signore mi ha messo accanto tante persone che, con generosità e amore a Dio e alla Chiesa, mi hanno aiutato e mi sono state vicine. Anzitutto voi, cari Fratelli Cardinali: la vostra saggezza, i vostri consigli, la vostra amicizia sono stati per me preziosi; i miei Collaboratori, ad iniziare dal mio Segretario di Stato che mi ha accompagnato con fedeltà in questi anni; la Segreteria di Stato e l’intera Curia Romana, come pure tutti coloro che, nei vari settori, prestano il loro servizio alla Santa Sede: sono tanti volti che non emergono, rimangono nell’ombra, ma proprio nel silenzio, nella dedizione quotidiana, con spirito di fede e umiltà sono stati per me un sostegno sicuro e affidabile. Un pensiero speciale alla Chiesa di Roma, la mia Diocesi! Non posso dimenticare i Fratelli nell’Episcopato e nel Presbiterato, le persone consacrate e l’intero Popolo di Dio: nelle visite pastorali, negli incontri, nelle udienze, nei viaggi, ho sempre percepito grande attenzione e profondo affetto; ma anch’io ho voluto bene a tutti e a ciascuno, senza distinzioni, con quella carità pastorale che è il cuore di ogni Pastore, soprattutto del Vescovo di Roma, del Successore dell’Apostolo Pietro. Ogni giorno ho portato ciascuno di voi nella preghiera, con il cuore di padre.

· Credete in Cristo che fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato?

· Credete in Cristo che mori e fu sepolto?

· Credete in Cristo che il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture?
Chi non soffre a contemplare 
te con Cristo spasimare 
nello strazio unanime?

VII stazione

Gesù cade per la seconda volta

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 2, 24

Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti.

L2.: Vorrei che il mio saluto e il mio ringraziamento giungesse poi a tutti: il cuore di un Papa si allarga al mondo intero. E vorrei esprimere la mia gratitudine al Corpo diplomatico presso la Santa Sede, che rende presente la grande famiglia delle Nazioni. Qui penso anche a tutti coloro che lavorano per una buona comunicazione e che ringrazio per il loro importante servizio.

· Credete in Cristo che è salito al cielo?

· Credete in Cristo che siede alla destra del Padre?

· Credete in Cristo che di nuovo verrà, nella gloria?

Per le colpe delle genti 

tu vedevi nei tormenti 
il Figliol percuotere
VIII stazione

Gesù incontra le donne di Gerusalemme che piangono su di Lui

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Luca 23, 27-28

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli».

L2.: A questo punto vorrei ringraziare di vero cuore anche tutte le numerose persone in tutto il mondo, che nelle ultime settimane mi hanno inviato segni commoventi di attenzione, di amicizia e di preghiera. Sì, il Papa non è mai solo, ora lo sperimento ancora una volta in un modo così grande che tocca il cuore. Il Papa appartiene a tutti e tantissime persone si sentono molto vicine a lui. E’ vero che ricevo lettere dai grandi del mondo – dai Capi di Stato, dai Capi religiosi, dai rappresentanti del mondo della cultura eccetera. Ma ricevo anche moltissime lettere da persone semplici che mi scrivono semplicemente dal loro cuore e mi fanno sentire il loro affetto, che nasce dall’essere insieme con Cristo Gesù, nella Chiesa. Queste persone non mi scrivono come si scrive ad esempio ad un principe o ad un grande che non si conosce. Mi scrivono come fratelli e sorelle o come figli e figlie, con il senso di un legame familiare molto affettuoso. Qui si può toccare con mano che cosa sia Chiesa – non un’organizzazione, un’associazione per fini religiosi o umanitari, ma un corpo vivo, una comunione di fratelli e sorelle nel Corpo di Gesù Cristo, che ci unisce tutti. Sperimentare la Chiesa in questo modo e poter quasi toccare con le mani la forza della sua verità e del suo amore, è motivo di gioia, in un tempo in cui tanti parlano del suo declino. Ma vediamo come la Chiesa è viva oggi! 

· Credete in Cristo che verrà per giudicare i vivi e i morti?

· Credete che il suo regno non avrà fine?

· Credete nello Spirito Santo?
Tu vedevi il dolce nato, 

moribondo desolato, 
esalar lo spirito.

IX stazione

Gesù cade per la terza volta

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Luca 22, 28-30a

«Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l’ha preparato per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno».

L2.: In questi ultimi mesi, ho sentito che le mie forze erano diminuite, e ho chiesto a Dio con insistenza, nella preghiera, di illuminarmi con la sua luce per farmi prendere la decisione più giusta non per il mio bene, ma per il bene della Chiesa. Ho fatto questo passo nella piena consapevolezza della sua gravità e anche novità, ma con una profonda serenità d’animo. Amare la Chiesa significa anche avere il coraggio di fare scelte difficili, sofferte, avendo sempre davanti il bene della Chiesa e non se stessi. 

· Credete nello Spirito che è Signore e dà la vita?

· Credete nello Spirito che procede dal Padre e dal Figlio?

· Credete nello Spirito che con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato?
Madre, fonte dell’amore, 
fa’ ch’io senta il tuo dolore,
ed insieme lacrimi.

X stazione

Gesù è spogliato delle vesti

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 23

I soldati poi... presero le vesti di Gesù, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato – e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo.

L2.: Qui permettetemi di tornare ancora una volta al 19 aprile 2005. La gravità della decisione è stata proprio anche nel fatto che da quel momento in poi ero impegnato sempre e per sempre dal Signore. Sempre – chi assume il ministero petrino non ha più alcuna privacy. Appartiene sempre e totalmente a tutti, a tutta la Chiesa. Alla sua vita viene, per così dire, totalmente tolta la dimensione privata. Ho potuto sperimentare, e lo sperimento precisamente ora, che uno riceve la vita proprio quando la dona. Prima ho detto che molte persone che amano il Signore amano anche il Successore di san Pietro e sono affezionate a lui; che il Papa ha veramente fratelli e sorelle, figli e figlie in tutto il mondo, e che si sente al sicuro nell’abbraccio della vostra comunione; perché non appartiene più a se stesso, appartiene a tutti e tutti appartengono a lui.

· Credete nello Spirito che ha parlato per mezzo dei profeti?

· Credete la Chiesa?

· Credete la Chiesa, una santa cattolica e apostolica?

Fa’ che avvampi il cuore mio 
nell’amare Cristo Dio, 
sì che a lui mi assimili.

XI stazione

Gesù è inchiodato sulla croce

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 18-19

Lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù in mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei».

L2.: Il “sempre” è anche un “per sempre” - non c’è più un ritornare nel privato. La mia decisione di rinunciare all’esercizio attivo del ministero, non revoca questo. Non ritorno alla vita privata, a una vita di viaggi, incontri, ricevimenti, conferenze eccetera. Non abbandono la croce, ma resto in modo nuovo presso il Signore Crocifisso. Non porto più la potestà dell’officio per il governo della Chiesa, ma nel servizio della preghiera resto, per così dire, nel recinto di san Pietro. San Benedetto, il cui nome porto da Papa, mi sarà di grande esempio in questo. Egli ci ha mostrato la via per una vita, che, attiva o passiva, appartiene totalmente all’opera di Dio.

· Credete professando un solo Battesimo per il perdono dei peccati?

· Credete aspettando la risurrezione dei morti?

· Credete nella vita del mondo che verrà?

Santa Madre del Signore, 

fortemente dentro il cuore, 

le sue piaghe infliggimi.

XII stazione

Gesù muore sulla croce

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Matteo 27, 45-46

A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?».

· Silenzio

L2.: Ringrazio tutti e ciascuno anche per il rispetto e la comprensione con cui avete accolto questa decisione così importante. Io continuerò ad accompagnare il cammino della Chiesa con la preghiera e la riflessione, con quella dedizione al Signore e alla sua Sposa che ho cercato di vivere fino ad ora ogni giorno e che vorrei vivere sempre. Vi chiedo di ricordarmi davanti a Dio, e soprattutto di pregare per i Cardinali, chiamati ad un compito così rilevante, e per il nuovo Successore dell’Apostolo Pietro: il Signore lo accompagni con la luce e la forza del suo Spirito. 
· Gloria al Padre…
Con il Figlio tuo ferito, 
che per me tanto ha patito, 
dividiam gli spasimi.

XIII stazione

Gesù è deposto dalla Croce e consegnato alla Madre

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 38

Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù.

L2.: Invochiamo la materna intercessione della Vergine Maria Madre di Dio e della Chiesa perché accompagni ciascuno di noi e l’intera comunità ecclesiale; a Lei ci affidiamo, con profonda fiducia.

· Ave, Maria…

Fin che vita in me rimanga, 
con te, Madre fa’ ch’io pianga 
di Gesù il patibolo.

XIV stazione

Gesù è deposto nel sepolcro

P.: Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo...
T.: Perché con la tua croce hai redento il mondo.
L1.: Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 41-42

Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù.

L2.: Cari amici! Dio guida la sua Chiesa, la sorregge sempre anche e soprattutto nei momenti difficili. Non perdiamo mai questa visione di fede, che è l’unica vera visione del cammino della Chiesa e del mondo. Nel nostro cuore, nel cuore di ciascuno di voi, ci sia sempre la gioiosa certezza che il Signore ci è accanto, non ci abbandona, ci è vicino e ci avvolge con il suo amore. Grazie! 
· Padre nostro…

Alla croce insieme stare, 
nel tuo pianto a me associare, 
madre mia desidero.

Conclusione

P.: Dio onnipotente ed eterno, che hai rinnovato il mondo con la gloriosa morte e risurrezione del tuo Cristo, conserva in noi l'opera della tua misericordia, perché la partecipazione a questo grande mistero ci consacri per sempre al tuo servizio.
Scenda, o Padre, la tua benedizione su questo popolo, che ha commemorato la morte del tuo Figlio nella speranza di risorgere con lui; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza nella redenzione eterna. 
T.: Amen.
Benedizione col crocifisso

